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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 13.45.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno

colpito il personale italiano impiegato in missioni

militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di

deposito di munizioni, in relazione all’esposizione a

particolari fattori chimici, tossici e radiologici dal

possibile effetto patogeno, con particolare attenzione

agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impove-

rito e della dispersione nell’ambiente di nano parti-

celle di minerali pesanti prodotte dalle esposizioni di

materiale bellico e a eventuali interazioni.

Doc. XXII, n. 9 Duranti e Doc. XXII, n. 39 Lorefice.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 marzo 2015.

Elio VITO, presidente, avverte che sono
pervenuti tutti i prescritti pareri. In par-
ticolare, le Commissioni Affari costituzio-
nali e Giustizia hanno espresso parere
favorevole, mentre la Commissione Bilan-
cio e la Commissione Affari sociali hanno
espresso entrambe parere favorevole con
un’osservazione.

Gennaro MIGLIORE (PD), relatore, pre-
senta una proposta emendativa (vedi alle-
gato 1), precisando che essa, recepisce
l’osservazione espressa dalla Commissione
Bilancio, nel presupposto che la Commis-
sione d’inchiesta possa iniziare i suoi la-
vori a partire dalla seconda metà del 2015.

Quanto, invece, all’osservazione formu-
lata dalla Commissione Affari sociali, ri-
leva che essa estende l’oggetto dell’inchie-

sta fino a farlo praticamente coincidere
con quello dell’omologa Commissione di
inchiesta attivata al Senato nella scorsa
legislatura. Al riguardo manifesta il timore
che ciò possa rappresentare un aggravio
per l’attività della Commissione, impe-
dendo alla stessa di poter efficacemente
concludere i propri lavori nei termini
prefissati.

Alla luce di quanto evidenziato, ritiene
che ogni decisione sulla presentazione di
un eventuale emendamento in tale ambito
possa essere più opportunamente presa in
sede di esame in Assemblea, in modo da
poter disporre di più tempo per svolgere i
dovuti approfondimenti.

Michele PIRAS (SEL) ritiene che la
richiesta di ampliamento dell’oggetto del-
l’inchiesta debba essere valutata con la
giusta attenzione. Concorda, quindi, con il
relatore sull’opportunità di riprendere una
riflessione su tale punto durante l’esame
in Assemblea.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.100 del relatore.

Michele PIRAS (SEL) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di SEL sul
conferimento del mandato al relatore.

Gian Piero SCANU (PD), nel preannun-
ciare un voto favorevole da parte del
gruppo del PD, ringrazia il relatore per
l’impegno e la dedizione profusi nel rea-
lizzare un clima di diffusa partecipazione,
che ha portato la Commissione su posi-
zioni convergenti nell’ambito di un prov-
vedimento di cui si avverte bisogno.

Manifesta, quindi, apprezzamento per
l’iniziativa della collega Duranti, ricor-
dando che quella per far luce sugli effetti
dell’uranio impoverito e di altri possibili
agenti patogeni è una battaglia che è stata
portata avanti anche dal proprio gruppo e
da quello del Movimento 5 Stelle.

Evidenzia, quindi, che la Commissione
d’inchiesta potrà rendere al Paese, con il
proprio lavoro, un servizio di altissimo
valore, tanto più importante quanto più i
colleghi che saranno chiamati a farne
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parte saranno consci del fatto che il loro
impegno dovrà servire per fare luce fino in
fondo su queste delicate questioni e
avranno l’indipendenza necessaria a de-
nunciare ciò che eventualmente si dovrà
denunciare.

Marialucia LOREFICE (M5S) prean-
nuncia che anche il gruppo del Movimento
5 Stelle voterà in senso favorevole sul
conferimento del mandato al relatore, se-
gnalando di essersi personalmente impe-
gnata per far comprendere, ai cittadini che
hanno manifestato preoccupazione ri-
guardo agli esiti di tale iniziativa, che la
nuova Commissione nasce con l’obiettivo
di fare ulteriormente chiarezza e giustizia
e non per contrastare i risultati conseguiti
dalle precedenti Commissioni d’inchiesta.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL)
preannuncia il voto favorevole del proprio
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore, deputato Migliore, il mandato di
riferire all’Assemblea in senso favorevole
sul testo unificato delle proposte di in-
chiesta parlamentare Doc. XXII, nn. 9 e
39, come modificato dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame.

Elio VITO, presidente, avverte che la
presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Documento di economia e finanza 2015.
Doc. LVII, n. 3 e Allegati.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 15
aprile 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che il
calendario dei lavori dell’Assemblea pre-
vede che la discussione del DEF in As-
semblea abbia luogo nella giornata di
domani, giovedì 23 aprile, e che la Com-
missione Bilancio è convocata in questo
stesso momento per la discussione fina-
lizzata alla conclusione dell’esame del do-
cumento e attende pertanto l’espressione
del parere delle Commissioni di settore.

Salvatore PICCOLO (PD), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere favo-
revole con osservazioni (vedi allegato 2).

Donatella DURANTI (SEL) osserva che,
a giudizio del suo gruppo, il DEF 2015 è
un provvedimento « di galleggiamento »,
che non contribuirà in alcun modo a fare
uscire il Paese dalla crisi. Rileva che il
presidente Renzi continua a rilasciare di-
chiarazioni ad effetto, utili a fini eletto-
ralistici: ad esempio, non è ancora chiaro
se il « tesoretto » di 1,6 miliardi di euro
esista davvero o meno, ma intanto già si
dice che dovrà servire per ridurre gli
incapienti o per le opere pubbliche o per
l’equilibrio dei conti pubblici. Insomma
viene usato soprattutto per fare propa-
ganda politica.

Sottolinea che l’unica cosa certa è la
mancanza, nel DEF, dell’obiettivo della
crescita: e questo nonostante il Governo
benefici di una congiuntura internazionale
favorevole, grazie al quantitative easing e
al calo del prezzo dei carburanti fossili, e
della pur piccola spinta che potrà arrivare
da eventi come l’Expo di Milano e il
Giubileo, e che possa usufruire delle op-
portunità offerte dalla nuova, seppur par-
ziale, flessibilità europea sul versante della
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disciplina di bilancio, prevista dalla comu-
nicazione sulla flessibilità della Commis-
sione UE.

Rileva che il Governo continua a spar-
gere ottimismo, dichiarando di attendersi
una crescita dell’1 per cento del PIL nel
2015 e del 1,5 per cento nel 2016: crescita
che, quand’anche ci fosse, sarebbe però la
crescita strutturalmente più bassa della
media europea di 1 punto percentuale.
Inoltre, il Governo afferma che non ci
saranno tagli per regioni ed enti locali, ma
si riferisce ai soli tagli diretti, in quanto
sono previsti tagli al trasporto pubblico,
alla sanità e alle società partecipate. Resta
peraltro il blocco del rinnovo del contratto
dei dipendenti pubblici.

Quanto alla riduzione della pressione
fiscale, osserva che il DEF non dà certezze,
limitandosi ad affermare che la riduzione
delle aliquote fiscali ci sarà qualora ne
ricorrano le condizioni.

Sottolinea, ancora, che il bonus degli 80
euro è stato pagato con le tasse locali e
che vale meno di 9 miliardi l’anno, lad-
dove i rincari dell’Irpef ne valevano da soli
14,3 miliardi nell’anno scorso; che l’occu-
pazione non registra grandi miglioramenti;
che non si prevede alcun piano per creare
lavoro e che, come affermato dall’ISTAT, il
lavoro che arriva dalle agevolazioni e dal
Jobs Act è solo sostitutivo.

Dichiara che il giudizio negativo del suo
gruppo si estende anche alle misure pre-
viste dal DEF nel settore della Difesa, nel
quale ci sono solo affermazioni di princi-
pio. Per esempio si fa riferimento, tra gli
interventi utili a realizzare uno strumento
militare moderno e flessibile, a quelli per
razionalizzare il parco infrastrutturale
non residenziale. Si ripete, con riguardo
alla legge n. 244 del 2012, che si procederà
a utilizzare il minor numero di immobili
per contenere le spese; a rendere dispo-
nibili risorse infrastrutturali per altre fi-
nalità, con l’obiettivo dichiarato di un
processo di razionalizzazione del vasto e
variegato patrimonio infrastrutturale della
Difesa. Tutto questo è però in contraddi-
zione con i ritardi e le incertezze accu-
mulati nel frattempo, come nel caso del-
l’attuazione del Piano Brin per gli arsenali

di Taranto e La Spezia. Lo stesso ritardo
si registra sul fronte della politica degli
alloggi per i militari, che viene per l’en-
nesima volta indicata come un obiettivo
necessario da raggiungere.

Fa poi presente che si rimanda al
cosiddetto Libro bianco la definizione di
quella che dovrà essere l’evoluzione dello
strumento militare nei prossimi quindici
anni, senza che però il Parlamento sia
stato ancora portato a conoscenza del
contenuto di questo Libro bianco, del
quale si sa solo che è stato presentato ieri
al Presidente della Repubblica nell’ambito
di una apposita riunione del Consiglio
supremo di difesa. A questo riguardo,
anticipa che il suo gruppo chiederà in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, che la Commis-
sione svolga una audizione del ministro
della difesa sui contenuti del citato Libro
bianco.

Osserva, ancora, che il DEF prevede la
rimodulazione delle spese per la Difesa,
vale a dire misure dirette a produrre i
seguenti effetti: riduzione a 150 mila del-
l’organico dei militari e a 20 mila di quello
dei civili; riequilibrio della spesa tra per-
sonale, investimenti ed esercizio, da ricon-
durre rispettivamente al 50, al 25 e al 25
per cento. Tuttavia l’unica certezza ri-
guarda il taglio al personale. Per il resto,
il DEF non specifica alcunché, e tra l’altro
non fa alcun cenno al dimezzamento della
spesa per gli aerei F35.

Ricorda, a questo riguardo, che il 30
novembre 2014 è stato approvato un or-
dine del giorno del suo gruppo, che im-
pegnava il Governo a presentare nel DEF
2015 il piano di attuazione della mozione
approvata a settembre 2014 per il dimez-
zamento della predetta spesa, che implica
un risparmio pari a 6 miliardi di euro.

In conclusione, per le ragioni testé
dette, dichiara che il voto del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore sarà
contrario.

Elio VITO, presidente, premesso che
personalmente concorda sull’opportunità
di svolgere un’audizione del ministro della
difesa sui contenuti del Libro bianco, rin-
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via la discussione su questo punto alla
sede dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

Luca FRUSONE (M5S) presenta e illu-
stra una proposta di parere alternativa del
gruppo del Movimento 5 Stelle (vedi alle-
gato 3), esprimendo delusione per il fatto
che nel DEF 2015 non si parli di riduzione
della pressione fiscale e che non si indichi
come il bilancio della Difesa debba essere
ridotto, mentre si continua a focalizzare
l’attenzione sulla ripartizione del bilancio
stesso, tra spese di investimento, per il
personale e di esercizio, nonostante la
legge di riforma dello strumento sia stata
approvata già da tempo.

Rileva, ancora, che non si affronta la
questione della riduzione degli armamenti
e manifesta preoccupazione per la dismis-
sione del patrimonio immobiliare della
Difesa in un momento di crisi di tale
mercato, che potrebbe portare ad una
svendita delle unità abitative.

Pertanto preannuncia che il proprio
gruppo voterà contrariamente alla propo-
sta di parere del relatore, segnalando la
necessità di invertire la rotta e di non
investire nei sistemi d’arma, ma bensì su
personale qualificato e adeguatamente at-
trezzato per intervenire.

Gian Piero SCANU (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, sottolineando
che la stessa affronta molte delle questioni
sollevate negli interventi, e non da ultimo
ribadisce ancora una volta l’esigenza – cui
ha fatto cenno anche la deputata Duranti
– che la spesa per la Difesa sia ripartita
nelle proporzioni del 50 per cento per il
personale, 25 per cento per l’esercizio e 25
per cento per gli investimenti. Quanto al
Libro bianco della difesa, dichiara fin
d’ora che anche il suo gruppo ritiene
essenziale audire quanto prima il ministro
della difesa, affinché il Parlamento sia
messo a conoscenza in modo ufficiale dei
suoi contenuti.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL)
preannuncia il voto contrario del suo

gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, nonché, ove posta in votazione, il
voto favorevole sulla proposta di parere
alternativa del gruppo del Movimento 5
Stelle.

Rosanna SCOPELLITI (AP) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Elio VITO, presidente, ricorda che la
proposta di parere alternativa del gruppo
del Movimento 5 Stelle sarà posta in
votazione solo qualora sia respinta la
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei

deputati.

Testo unificato C. 3-bis-B e abb., approvato dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, in-
troducendo l’esame del provvedimento, ri-
corda che in prima lettura il provvedi-
mento non era assegnato alla Commis-
sione difesa e che nel corso dell’esame al
Senato sono state tra l’altro introdotte
nell’articolo 2 le disposizioni di cui ai
commi 37 e 38, i quali modificano la
disciplina del voto degli italiani all’estero,
di cui alla legge n. 459 del 2001, con due
finalità: la prima è quella di consentire il
voto per corrispondenza dall’estero anche
ai cittadini che non siano residenti al-
l’estero, ma che vi si trovino temporanea-
mente (attualmente questa possibilità è
infatti prevista per i soli cittadini residenti
all’estero); la seconda è quella di escludere
la possibilità di voto dall’estero per cor-
rispondenza per i cittadini che si trovano
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in Paesi nei quali non è tutelata la libertà
e la segretezza del voto, prevedendo l’abo-
lizione dell’obbligo di stipulare intese con
i Governi dei Paesi in questione.

Riferisce, quindi, che interessano la
competenza della Commissione Difesa le
disposizioni che l’articolo 2, comma 37,
lettera a), capoverso articolo 4-bis, comma
5, del testo in esame introducono nella
citata legge n. 459 del 2001, in materia di
esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero. Tali disposi-
zioni dettano una disciplina speciale per
l’esercizio del diritto di voto all’estero da
parte degli appartenenti alle Forze armate
e alle Forze di Polizia che si trovano
temporaneamente all’estero nell’ambito
della partecipazione dell’Italia a missioni
internazionali.

Prima di soffermarsi sulla disciplina
speciale prevista per gli appartenenti alle
Forze armate e di Polizia, riepiloga bre-
vemente la disciplina generale per il voto
all’estero.

Osserva, al riguardo, che la possibilità
di votare all’estero è prevista in generale
per i cittadini che risiedono all’estero. Per
quanto riguarda invece coloro che si tro-
vano all’estero senza essere residenti, la
possibilità di votare è stata prevista in
passato solo per specifiche tornate eletto-
rali e per determinate categorie di elettori,
compresi i militari in missione. La pro-
posta di legge in esame mette a regime tale
previsione, rendendola valida per tutte le
elezioni politiche e per i referendum fu-
turi, consentendo di votare dall’estero an-
che agli italiani che si trovino all’estero
solo temporaneamente, purché siano as-
senti dall’Italia per motivi di lavoro, di
studio o per cure mediche e per almeno
tre mesi. Il diritto di voto è esteso anche
ai familiari conviventi.

Ricorda, quindi, che il voto all’estero
viene espresso per corrispondenza, che gli
elettori votano per i candidati della cir-
coscrizione Estero e che le procedure
elettorali sono analoghe a quelle vigenti
per i cittadini residenti all’estero, con
alcuni specifici adattamenti.

Infatti, i cittadini temporaneamente al-
l’estero che intendono votare dall’estero

devono farne richiesta al comune di iscri-
zione elettorale. Il Ministero dell’intero
forma l’elenco degli elettori richiedenti e
lo comunica al Ministero degli affari
esteri, che trasmette i nominativi agli uffici
consolari competenti, i quali li inseriscono
in elenchi speciali. Dopo di che il proce-
dimento per il voto dei cittadini tempora-
neamente all’estero confluisce in quello
ordinario per i cittadini residenti al-
l’estero, salvo alcuni adattamenti. Gli uffici
consolari inviano agli elettori all’estero un
plico contenente il certificato elettorale, la
scheda elettorale e la relativa busta e una
busta affrancata recante l’indirizzo dell’uf-
ficio consolare competente. Il plico con-
tiene anche un foglio con le indicazioni
delle modalità per l’espressione del voto e
le liste dei candidati nella ripartizione di
appartenenza. Una volta espresso il voto,
l’elettore spedisce la scheda in busta si-
gillata all’ufficio consolare non oltre il
decimo giorno precedente la data delle
votazioni. Gli uffici consolari trasmettono
i plichi in Italia all’Ufficio centrale eletto-
rale appositamente istituito per la circo-
scrizione Estero, insieme agli elenchi degli
elettori ammessi al voto per corrispon-
denza. Le operazioni di scrutinio devono
avvenire contestualmente a quelle dei voti
espressi in Italia.

Rileva, quindi, che oltre ad estendere il
diritto di voto per corrispondenza ai cit-
tadini temporaneamente all’estero, la pro-
posta di legge interviene sulle misure per
garantire la libertà e la segretezza del
voto. In sostanza, viene abolito l’attuale
sistema basato sulle intese semplificate
stipulate tra l’Italia e i Governi dei Paesi
dove risiedono i cittadini italiani e viene
quindi esclusa la possibilità di votare per
corrispondenza sia per i cittadini residenti
all’estero, sia per i cittadini temporanea-
mente all’estero, quando manchino le con-
dizioni per la libertà e segretezza del voto.
Più in particolare, quando manchino le
relazioni diplomatiche tra l’Italia e lo
Stato estero, ovvero la situazione politica o
sociale dello Stato estero non garantisca
neanche temporaneamente lo svolgimento
dell’esercizio del diritto di voto in condi-
zioni di eguaglianza, di libertà e di segre-
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tezza o non garantisca che nessun pregiu-
dizio possa derivare per il posto di lavoro
e per i diritti individuali degli elettori e dei
cittadini italiani a causa dell’esercizio del
diritto di voto.

Venendo ora alla parte di specifica
competenza della Commissione Difesa,
vale a dire la disciplina del voto per
corrispondenza da parte degli elettori ap-
partenenti alle Forze armate e alle Forze
di Polizia che si trovino temporaneamente
all’estero nell’ambito della partecipazione
dell’Italia a missioni internazionali, se-
gnala che la proposta in esame prevede
che, in considerazione delle particolari
situazioni locali, le modalità tecnico-orga-
nizzative di formazione dei plichi conte-
nenti le schede, del recapito degli stessi
agli elettori e della successiva raccolta dei
plichi stessi – a cura del Ministero della
difesa – siano definite d’intesa tra il
Ministero della difesa stesso e i Ministeri
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e dell’interno.

È previsto inoltre che tali intese deb-
bano regolare l’esercizio del diritto di voto
anche nel caso che gli elettori si trovino
nei Paesi della « lista nera », ossia in quei
Paesi che non assicurano la segretezza e
libertà del voto e nei quali è pertanto
escluso per i cittadini italiani il diritto di
voto per corrispondenza. In altre parole,
per gli appartenenti alle Forze armate e di
Polizia che partecipa a missioni interna-
zionali – come pure per il personale
diplomatico – non vale la disposizione
generale che sostanzialmente esclude il
voto per corrispondenza quando ci si trovi
in Paese non sicuri.

Alla luce di quanto evidenziato, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con una osservazione, che illustra (vedi
allegato 4).

Luca FRUSONE (M5S) manifesta per-
plessità sulla circostanza che il diritto di
voto degli elettori appartenenti alle Forze
armate e alle Forze di Polizia che si
trovino temporaneamente all’estero possa
esercitarsi solo con riguardo alla circoscri-
zione Estero.

Osserva, poi, che la maggior parte del
personale militare all’estero esercita il di-
ritto di voto in Paesi in cui la sicurezza
non è garantita ed esprime quindi il ti-
more che le nuove disposizioni previste dal
provvedimento in esame su questo punto
finiscano per costituire una limitazione di
fatto del diritto di voto dei militari. Ritiene
quindi che occorra specificare meglio le
condizioni per l’esercizio di tale diritto, in
modo da assicurare l’effettivo esercizio del
diritto di voto ai militari in missione.
Rileva che tale aspetto potrebbe essere
proficuamente affrontato nell’ambito della
legge quadro sulle missioni internazionali.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
assicura che l’esigenza di garantire il di-
ritto di voto dei militari all’estero impe-
gnati nelle missioni internazionali è con-
divisa dal Governo e che in passato è stato
sempre reso possibile l’esercizio di tale
diritto. Condivide, infine, la considerazione
che la legge quadro sulle missioni inter-
nazionali sia la sede più opportuna per
disciplinare la materia.

Donatella DURANTI (SEL) ribadisce il
giudizio negativo del gruppo di SEL sulla
riforma elettorale che sta per giungere in
Assemblea. Con riguardo, invece, alla pro-
posta di parere del relatore, rileva che
questa opportunamente amplia le possibi-
lità che il militare impegnato nelle mis-
sioni internazionali possa esercitare il pro-
prio diritto di voto e, per tale ragione,
preannuncia un voto favorevole.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL), pre-
messo che ritiene sia una stravaganza
garantire ai militari che partecipano alle
missioni internazionali il diritto di voto
solo per la circoscrizione Ester, preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore, in
quanto ritiene che l’importante sia innan-
zitutto assicurare il diritto di voto ai
militari in missione.

Massimo ARTINI (Misto-AL), premesso
di condividere le considerazione svolte
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dalla deputata Duranti, preannuncia un
voto favorevole.

Rosanna SCOPELLITI (AP) preannun-
cia, a sua volta, il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per la riforma del codice della

nautica da diporto.

C. 2722 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge in titolo.

Elio VITO, presidente, ricorda che la
Commissione di merito ha sollecitato
l’espressione del parere entro la corrente
settimana.

Daniele MARANTELLI (PD), relatore,
introducendo l’esame del provvedimento,
osserva che la Commissione Difesa è chia-
mata ad esprimere un parere, relativa-
mente alle parti di propria competenza,
sul disegno di legge C. 2722 – già appro-
vato in prima lettura dal Senato nella
seduta dell’11 novembre 2014 – che con-
ferisce una delega al Governo per la ri-
forma del codice della nautica da diporto.

Fa presente, quindi, che quello della
nautica da diporto è un settore partico-
larmente rilevante per l’economia italiana,
che ha vissuto una crisi drammatica negli
anni 2011-2012, anche in conseguenza
della crisi economica generale, ed è at-
tualmente oggetto di interesse da parte
dell’Unione europea nell’ambito della stra-
tegia europea per una maggiore crescita e
occupazione nel turismo costiero e marit-
timo.

Passando ai contenuti di merito, se-
gnala che gli ambiti materiali di intervento
della delega, che ha una durata di 24 mesi,

sono indicati all’articolo 1, comma 1, e
sono riconducibili all’introduzione nel co-
dice della nautica da diporto di misure di
semplificazione della normativa – con
particolare riferimento al regime ammini-
strativo e alla navigazione delle unità da di
porto, nonché all’attività di controllo in
materia di sicurezza della navigazione da
diporto e di prevenzione degli incidenti –
ma anche dell’apparato sanzionatorio.
Una specifica attenzione è dedicata poi
all’aggiornamento dei requisiti per il con-
seguimento della patente nautica, nonché
al potenziamento dei dispositivi di sicu-
rezza.

I principi e i criteri direttivi della
delega sono, invece, indicati al comma 2.
In particolare, evidenzia la lettera o) –
introdotta durante l’esame al Senato – che
stabilisce che i decreti legislativi delegati
debbano prevedere criteri di razionalizza-
zione ed economia delle risorse istituzio-
nali destinate alle attività di controllo in
materia di sicurezza della navigazione e,
in tale ottica, individua il Corpo delle
capitanerie di porto Guardia costiera come
autorità competente in via esclusiva per la
pianificazione e il coordinamento dei con-
trolli.

Richiama, inoltre, la lettera t) – an-
ch’essa introdotta durante l’esame presso
l’altro ramo del Parlamento – che dispone
l’istituzione della figura professionale del-
l’istruttore di vela, nonché di un apposito
elenco nazionale degli istruttori professio-
nali consultabile sul sito istituzionale della
Federazione italiana vela (FIV) e della
Lega navale italiana (LNA), prevedendo
altresì che gli istruttori professionali deb-
bano essere in possesso di un apposito
brevetto della Federazione italiana vela,
della Marina militare o della Lega navale
italiana.

In conclusione, alla luce di quanto
esposto, ritiene ci siano gli estremi affin-
ché la Commissione proceda all’espres-
sione di un parere favorevole che illustra
(vedi allegato 5).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
prospetta la possibilità di prevedere che
tra i vari dicasteri chiamati ad esprimere
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il concerto sui decreti delegati vi sia anche
quello della Difesa.

Daniele MARANTELLI (PD), relatore,
osserva che la delega ha come obiettivo la
semplificazione del settore della nautica
da diporto e che già è prevista l’acquisi-
zione del concerto di un numero conside-
revole di ministri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2015

– Un nuovo inizio.

(COM(2014)910 final) e relativi allegati.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2015.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 3).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015).

(10948/1/14 REV 1).

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in titolo, rinviato nella
seduta del 14 aprile 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che nel-
l’ultima seduta il relatore, deputato Mo-
scatt, ha illustrato i contenuti dei provve-

dimenti in esame, riservandosi di presen-
tare nella seduta di oggi una proposta di
parere.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
chiede il rinvio dell’esame, per avere il
tempo di definire più compiutamente la
sua proposta di parere.

Elio VITO, presidente, preso atto che
non vi sono obiezioni sulla richiesta del
relatore, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è

stata irrogata la pena capitale durante la prima

Guerra mondiale.

C. 2741 Scanu.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 aprile 2015.

Elio VITO, presidente, comunica che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha concordato, an-
che alla luce di quanto emerso nel corso
della precedente seduta, di svolgere alcune
audizioni informali per l’approfondimento
delle questioni connesse alla proposta di
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legge in titolo. Avverte poi che la proposta
di legge preannunciata dal gruppo del
Movimento 5 Stelle non è stata ancora
assegnata.

Giorgio ZANIN (PD), relatore, conferma
che il suo gruppo ritiene importante svol-
gere – possibilmente entro la prossima
settimana, per non ritardare l’iter del
provvedimento – alcune audizioni, limitate
nel numero, in modo da consentire alla
Commissione di approfondire adeguata-
mente la materia affrontata dal provvedi-
mento.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sui casi di
morte e di gravi malattie che hanno colpito il personale italiano
impiegato in missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti
di deposito di munizioni, in relazione all’esposizione a particolari
fattori chimici, tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno,
con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’ura-
nio impoverito e della dispersione nell’ambiente di nano particelle di
minerali pesanti prodotte dalle esposizioni di materiale bellico e a
eventuali interazioni (Testo unificato Doc. XXII, n. 9 Duranti e

Doc. XXII, n. 39 Lorefice).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 6.

Sostituire le parole: Esse sono stabilite
nel limite massimo di 100.000 euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 con le
seguenti: Esse sono stabilite nel limite
massimo di 50.000 euro per l’anno 2015,
100.000 euro per l’anno 2016 e 50.000
euro per l’anno 2017.

6.100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2015 (Doc. LVII, n. 3 e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2015 (Doc. LVII, n. 3, e Allegati);

premesso che:

il Documento di economia e fi-
nanza (DEF) costituisce il principale do-
cumento di programmazione della politica
economica e di bilancio, in quanto traccia,
in una prospettiva di medio-lungo termine,
gli impegni sul piano del consolidamento
delle finanze pubbliche e gli indirizzi sul
versante delle diverse politiche pubbliche,
adottati dall’Italia per il rispetto del Patto
di Stabilità e Crescita europeo e il conse-
guimento degli obiettivi di crescita intelli-
gente, sostenibile e solidale definiti nella
Strategia Europa 2020;

il DEF 2015 espone, in particolare,
l’analisi del quadro macroeconomico ita-
liano relativo all’anno 2014 e le previsioni
per l’anno in corso e per il periodo
2016-2019, rilevando che queste riflettono
i primi segnali di graduale ripresa del-
l’economia, nonostante gli elementi d’in-
certezza che ancora caratterizzano le pro-
spettive di crescita globali;

il DEF 2015 fissa le stime tenden-
ziali di crescita del PIL allo 0,7 per cento
per il 2015 e all’1,3 per cento per il 2016,
al rialzo rispetto alle previsioni program-
matiche indicate a ottobre 2014 nel Do-
cumento programmatico di bilancio. Per
gli anni successivi il DEF prevede una
crescita tendenziale del PIL più contenuta,
pari nel 2017 all’1,2 per cento e pari in
media dell’1,1 per cento nel biennio suc-

cessivo. Ne deriva un andamento program-
matico che per il primo anno del periodo
di previsione – il 2015 – conferma il
risultato del tendenziale, mentre per il
periodo successivo risulta più elevato, ri-
spettivamente di 0,1, 0,3, 0,3 e 0,2 punti
percentuali di PIL per ciascuno degli anni
2016-2019;

a sua volta il DEF, a partire dal
2015, prevede una ripresa del tasso di
occupazione (+0,6 per cento nel 2015 e
+0,9 per cento nel 2016) e una graduale
riduzione del tasso di disoccupazione, dal
12,3 per cento del 2015 fino al 10,9 per
cento di fine periodo;

nel delineare le politiche caratte-
rizzanti l’azione del Governo nel settore
della Difesa, il DEF 2015 è focalizzato sul
completamento delle azioni avviate nel
corso degli ultimi anni per la riduzione e
il miglioramento dell’efficacia della spesa
pubblica, con le quali si prevede un ampio
numero di iniziative la cui comune finalità
è il contenimento e la razionalizzazione
degli oneri a carico della finanza pubblica;

il Documento considera necessario,
nel prossimo futuro, rimodulare la spesa
per la Difesa, in modo che sia migliore per
efficacia ed efficienza, « al fine di perse-
guire la migliore tutela della sicurezza e
della stabilità del continente europeo e
degli spazi transatlantici, nonché degli in-
teressi nazionali primo tra tutti quello
economico »;

particolare risalto viene dato all’at-
tuazione delle misure di razionalizzazione
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delineate dalla legge n. 244 del 2012 sulla
revisione dello strumento militare. A que-
sto riguardo, il DEF per l’anno 2015, nella
parte relativa alle spese per redditi della
pubblica amministrazione, fa presente che
in termini assoluti « si riducono maggior-
mente le spese di personale del Ministero
della difesa », per effetto della graduale
riduzione del personale necessaria a con-
tenere, al 1o gennaio 2016, le richiamate
unità massime di personale militare e
civile;

nella parte del DEF relativa alle
spese in conto capitale si legge che « i
pagamenti per gli investimenti fissi lordi
(pari a 6.077 milioni) mostrano una ridu-
zione, rispetto all’esercizio 2013, di 253
milioni (-4 per cento). La variazione è
ascrivibile alle minori erogazioni del set-
tore della difesa »;

il DEF per l’anno 2015, prevede,
inoltre, di utilizzare il minor numero di
immobili della difesa per contenere le
relative spese; rendere disponibili risorse
infrastrutturali per altre finalità, quali la
riduzione del debito pubblico, l’abbatti-
mento della spesa per fitti passivi e il
recupero di fondi integrativi per le Forze
armate. Chiarisce, inoltre, che, in caso di
alienazione, le infrastrutture non più uti-
lizzate saranno preventivamente valoriz-
zate allo scopo di attribuire loro una
destinazione urbanistica compatibile con
le esigenze del territorio e idonea ad
essere immesse sul mercato in modo ap-
petibile. Chiarisce, altresì, che si cercherà
di delineare una nuova e moderna politica
degli alloggi al fine di assicurare la pronta
reperibilità del personale presso il luogo di
servizio in un quadro di forte mobilità del
medesimo personale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno che al comparto
della difesa venga assicurato un quadro
finanziario di riferimento stabile nel

tempo, anche al fine di consentire un
equilibrato riparto delle risorse disponibili
tra le diverse voci di spesa che compon-
gono il bilancio della difesa, tale da ga-
rantire in tempi certi il raggiungimento
dell’obiettivo di riqualificazione della
spesa nella misura del 50 per cento per la
spesa di personale, del 25 per cento per la
spesa per l’esercizio e del 25 per cento per
la spesa per gli investimenti;

b) appare necessario che la prevista
riduzione delle spese per il personale del
Ministero della difesa sia accompagnata da
misure concrete volte a tutelare il perso-
nale militare interessato dalle misure di
riduzione previste per l’anno 2016 dal
decreto-legge n. 92 del 2012. In partico-
lare, in linea con quanto previsto dalla
legge n. 244 del 2012, appare non più
rinviabile, da parte delle amministrazioni
pubbliche in carenza di organico, che
intendono avvalersi di questa possibilità, la
formalizzazione di un piano di impiego di
personale militare, che ne precisi le com-
petenze utilizzabili;

c) appare necessario individuare
quanto prima nuove forme di utilizzo dei
beni immobili non più utili alla Difesa, e
come tali già indicati all’Agenzia del De-
manio, che non riescono ad essere collo-
cati sul mercato, prevedendone la conces-
sione ad enti pubblici che utilizzano im-
mobili privati in affitto e all’Archivio di
Stato per la sistemazione degli archivi in
suo possesso;

d) appare necessario, al fine di dare
piena attuazione al piano di vendite delle
unità abitative occupate da conduttori,
riproporre agli stessi l’offerta di acquisto,
sulla base di un prezzo ulteriormente
scontato, e contestualmente garantire la
possibilità di esercitare l’opzione di acqui-
sto dell’usufrutto, dando attuazione alle
condizioni relative al diritto di accresci-
mento, così come indicato dalla Commis-
sione Difesa nel parere espresso il 20
dicembre 2013 sugli schemi di decreti
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legislativi attuativi della legge n. 244 del
2012, recante norme di « Delega al Go-
verno per la revisione dello strumento
militare nazionale »;

e) appare necessario individuare un
programma di risparmio energetico, sia

elettrico che termico, che interessi le
infrastrutture della Difesa, prestando par-
ticolare attenzione alle opportunità of-
ferte da finanziamenti privati interamente
a carico degli eventuali risparmi conse-
guiti.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2015 (Doc. LVII, n. 3 e Allegati).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DALL’ONOREVOLE FRUSONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2015 (Doc. LVII, n. 3, e Allegati);

considerato che:

nelle premesse del Documento in
esame si delineano scenari macroecono-
mici favorevoli e ipotesi di un percorso di
rilancio dell’economia, supponendo che
l’Italia sia uscita dalla fase recessiva nel IV
trimestre, con previsioni più positive di
tassi di crescita sia per l’Area Euro che
per l’Italia;

per il 2015 si registra una crescita
nella misura dello 0,7 per cento fino ad un
possibile 1,4 per cento, nel 2016 e nel 2017
si prevede una crescita nella misura del
1,5 per cento;

sono confermati gli indici dell’in-
debitamento netto, come previsti nella
Nota di aggiornamento al DEF del novem-
bre 2014, ossia: 2015: 2,6 per cento 2016:
1,8 per cento 2017: 0,8 per cento;

secondo il DEF il pareggio di bi-
lancio strutturale, sarà raggiunto nel 2017.
Il Governo intende adottare il percorso di
miglioramento graduale del saldo struttu-
rale, previsto dalla clausola europea sulle
riforme;

in merito alla politica fiscale, il
Governo prevede di non attivare la clau-
sola di salvaguardia, inserita nella legge di
stabilità per il 2015, consistente nell’au-
mento progressivo delle aliquote IVA del
10 e del 22 per cento, e che costerebbe alle

tasche dei contribuenti 12,8 miliardi nel
2016, 19,2 miliardi nel 2017 e 21,3 miliardi
dal 2018, per i seguenti fattori:

a) migliori performance del PIL, che
garantirà un maggior gettito tributario;

b) la riduzione della spesa per inte-
ressi pari ad uno 0,4 per cento del PIL,
circa 6 miliardi di euro;

c) adozione di misure di spending
review, nei prossimi mesi, per conseguire
risparmi nella misura dello 0,6 per cento
di PIL, circa 10 miliardi di euro;

la razionalizzazione e riduzione
della spesa pubblica, cosiddetta « spending
review » del piano Cottarelli non ha avuto
piena attuazione fino ad oggi, se non in
misura prevalente a carico degli enti locali
e territoriali, che hanno contribuito al
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica con circa 7 miliardi nel 2014 e
ulteriori 8,5 miliardi nel 2015, consen-
tendo al Governo di finanziare il « bonus
fiscale ». Tale scelta ha ridotto sensibil-
mente le risorse delle autonomie locali,
incidendo negativamente sulla erogazione
dei servizi sociali ed assistenziali forniti a
livello territoriale dai comuni ai cittadini
bisognosi;

nella programmazione economica
del prossimo triennio, la realizzazione
della spending review, diventa necessaria,
non per aumentare le risorse da destinare
agli investimenti produttivi e per ridurre la
pressione fiscale, ma per evitare l’ulteriore
aggravio delle aliquote Iva;
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non solo la programmazione per il
triennio 2016-2018 non include un per-
corso di riduzione della pressione fiscale,
fondamentale sia per sostenere la do-
manda di beni e servizi, sia per incentivare
gli investimenti nel nostro paese, soprat-
tutto di imprese estere, ma dal Documento
in esame si rileva che la pressione fiscale
è prevista in aumento dal 43,5 per cento
del PIL del 2014 al 43,7 per cento nel
2019, con un picco del 44,1 per cento nel
2016 e 2017;

si rileva che il debito pubblico è
aumentato nel 2015 in rapporto al PIL dal
132,1 per cento al 132,5 per cento. La fase
discendente del debito è prevista a partire
dall’anno 2016, quando scenderà il rap-
porto scenderà al 130,9 per cento nel
2016, al 127,4 per cento nel 2017 e al
123,7 per cento nel 2018;

i margini di flessibilità, in cui si
muove il Governo per sostenere la crescita
sono molto ridotti, in considerazione del
forzoso rispetto del limite del 3 per cento
del rapporto deficit/PIL, da cui ci siamo
allontanati in misura ridotta nel corso
dell’anno (2,6 per cento) e la permanenza
di un debito elevatissimo;

il Governo confida in modo del
tutto ottimistico in una ripresa della cre-
scita del nostro Prodotto interno lordo,
legandolo a contro riforme strutturali,
quali quella del lavoro prevista dal Jobs
Act, quella della « Buona scuola » per la
valorizzazione del capitale umano, la ri-
forma della giustizia civile e la riforma
della Pubblica Amministrazione. Anche lo
stravolgimento della Costituzione è portato
tra le « riforme » in grado di muovere la
nostra economia, ma non è affatto detto
che meno democrazia significhi meno ef-
ficienza e politiche efficaci;

il quadro macroeconomico dei
saldi di finanza pubblica potrebbe subire
una deviazione negativa, in quanto restano
incertezze per recuperare oltre ai circa 5,2
miliardi di tagli affidati alla difficile trat-
tativa con gli enti locali e le regioni, anche
i 3,3 miliardi di euro derivanti dalla lotta
all’evasione, nonché 1,7 miliardi frutto

dello split payment/reverse change Si con-
sideri che potrebbe mancare all’appello
circa 1 miliardo di euro per compensare la
copertura conseguita dall’applicazione
della Robin tax, bocciata di recente della
Corte costituzionale;

dal quadro macroeconomico si vor-
rebbe dedurre un trend di riduzione con-
tenuta del tasso di disoccupazione, che nel
2014 ha visto però continuare la sua
discesa sino a raggiungere nel quarto tri-
mestre il record storico del 13,3 per cento
con picchi del 21,2 per cento nel sud Italia
ed, in particolare, nella suddetta zona, del
24,2 per cento per quanto attiene la di-
soccupazione femminile;

nel 2015 si assiste a una lieve
diminuzione di questa parabola discen-
dente, pur continuandosi a registrare tassi
di disoccupazione allarmanti, in partico-
lare, come rileva l’ISTAT, a febbraio 2015
il tasso di disoccupazione dei giovani di-
soccupati, ovvero 15-24enni, esclusi i gio-
vani inattivi che non cercano lavoro nella
maggior parte dei casi in quanto impegnati
negli studi, ha visto un aumento di 1,3
punti percentuali rispetto al mese prece-
dente, raggiungendo quindi il 42,6 per
cento;

considerato, inoltre, che:
le parti del DEF di competenza della IV

Commissione Difesa sono una rimastica-
tura di provvedimenti già in essere o in
discussione, come, il richiamo al Libro
Bianco che dovrebbe finalmente essere
posto alla conoscenza e al parere del
Parlamento, nonché la razionalizzazione
del Parco infrastrutturale non residen-
ziale. Manca totalmente una visione tesa a
ridimensionare sul serio le spese militari a
partire dalla totale assenza di ogni taglio
nei sistemi d’arma più costosi (come gli
F35);

si ravvisa la necessità di riformare
il settore raggiungendo l’obiettivo di rea-
lizzare un sistema nazionale di difesa
efficace e sostenibile che assicuri i neces-
sari livelli di operatività e la piena inte-
grabilità dello strumento militare nei con-
testi internazionali, all’interno di una pro-
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spettiva di una politica di difesa comune
europea e nella cornice delle Nazioni
Unite, prevedendo un ruolo attivo nella
direzione di una efficace prevenzione dei
conflitti e di un mantenimento della pace,
con l’esclusione di ogni ipotesi e sotterfu-
gio di interventismo militare;

il combinato disposto del DEF 2015
in particolare con la legge n. 244 del 2012
e i suoi decreti attuativi, si evince che:

a) si continua a non indicare come il
bilancio debba essere ridotto, ma solo
come ripartire lo stesso;

b) non sono toccati gli investimenti
sui sistemi d’arma, il cui costo è incom-
patibile con l’attuale fase di recessione. Si
prosegue nell’anacronistico acquisto degli
F35 e nell’implementazione di acquisi-
zione di sistemi d’arma di natura offensiva
che sono incompatibili con un modello di
difesa difensivo che deriva da una corretta
attuazione dell’articolo 11 della Costitu-
zione;

c) preoccupa – e non solo per il
crollo del mercato immobiliare con il
rischio di svendita del patrimonio pubblico
– la messa in vendita di immobili ed aree
del demanio pubblico attraverso la Società
« Investimenti Immobiliari Italiani Società
di Gestione del Risparmio e Società per
Azioni (Invimlt SGR) unicamente per far
cassa. Tenendo conto che sovente caserme
dismesse ed aree un tempo sottoposte a
servitù militari sono collocate nei centri
storici o in aree di alto pregio ambientale,
va da prima tutelata la destinazione pub-
blica e quella dell’uso per la nostra co-
munità;

rilevato, in particolare, che appare
necessario:

a) destinare parte dei risparmi effet-
tuati con la riforma dello strumento mi-
litare per migliorare la gestione corrente
della formazione del personale e della
gestione dei mezzi, a fronte di una ridu-
zione di nuovi investimenti in sistemi
d’arma;

b) destinare l’assegnazione delle
strutture militari in dismissione, localiz-
zate in luoghi strategici delle città, per
nuove funzioni che consentano per le altre
amministrazioni risparmi in contratti di
locazione;

c) abbandonare, in via definitiva, il
programma per la produzione e l’acquisto
dei previsti cacciabombardieri Joint Strike
Fighter (F35) parallelamente ad una ricon-
versione delle industrie che operano nella
produzione degli stessi;

d) rivalutare la necessità di ogni sin-
gola missione militare all’estero non solo
dal punto di vista economico ma anche e
soprattutto per rispettare il dettame co-
stituzionale indicato dall’articolo 11;

e) ripensare alle modalità di svolgi-
mento di parate militari, anche in occa-
sione di festeggiamenti nazionali, al fine di
risparmiare sui costi pur non pregiudi-
cando il tributo che le Forze armate
devono comunque dare alle ricorrenze
repubblicane e storiche dell’Italia,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati (Testo uni-
ficato C. 3-bis-B e abb. approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge recanti « Disposizioni in ma-
teria di elezione della Camera dei depu-
tati » (C. 3-bis-B e abbinate, approvato
dalla Camera e modificata dal Senato),

rilevato che l’articolo 2, comma 37,
lettera a), capoverso articolo 4-bis, comma
5, novella la legge n. 459 del 2001 in
materia di esercizio del diritto di voto dei
cittadini italiani residenti all’estero, al fine
di prevedere una disciplina speciale per
l’esercizio del diritto di voto all’estero da
parte degli appartenenti alle Forze armate
e alle Forze di Polizia che si trovino
temporaneamente fuori del Paese nell’am-
bito della partecipazione dell’Italia a mis-
sioni internazionali;

preso atto che, in considerazione
delle particolari situazioni locali, la richia-
mata disposizione prevede che le modalità
tecnico-organizzative di formazione dei
plichi contenenti le schede, del recapito
degli stessi agli elettori e della successiva
raccolta dei plichi stessi – a cura del
Ministero della difesa – saranno definite
d’intesa tra il Ministero della difesa stesso
e i Ministeri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’interno;

considerato, altresì, che le richiamate
intese dovranno regolare l’esercizio del
diritto di voto anche nel caso in cui gli
elettori si trovino in quei Paesi che non
assicurano la segretezza e libertà del voto

e nei quali non è pertanto prevista, di
regola, la possibilità per i cittadini italiani
di votare per corrispondenza;

osservato che tale intervento norma-
tivo appare opportuno, non essendo at-
tualmente prevista in via ordinaria la
possibilità per i cittadini italiani che si
trovino temporaneamente all’estero di vo-
tare per corrispondenza per le elezioni
europee (ad eccezione di coloro che risie-
dono in uno dei Paesi dell’Unione euro-
pea), né per le elezioni politiche;

considerato che, in assenza di una
normativa specifica in materia, nel corso
degli ultimi anni soltanto l’emanazione di
specifiche disposizioni con decreti d’ur-
genza ha consentito il voto per corrispon-
denza da parte di alcune categorie di
cittadini italiani residenti temporanea-
mente all’estero per ragioni di servizio: si
tratta tuttavia di misure ad hoc, adottate
nell’imminenza delle consultazioni eletto-
rali (politiche, europee o referendum) e
applicabili esclusivamente alle medesime
elezioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di garantire il
diritto di voto ai militari che tra il primo
turno di votazione e l’eventuale ballottag-
gio siano rientrati in Italia o si trovino in
una località diversa da quella nella quale
hanno esercitato il diritto di voto al primo
turno.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto
(C. 2722 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante
delega al Governo per la riforma del
codice della nautica da diporto C. 2722
Governo, approvato dal Senato;

preso atto che il settore della nautica
da diporto è particolarmente rilevante per
l’economia italiana, che ha vissuto una
crisi drammatica negli anni 2011-2012,
anche in conseguenza della crisi econo-
mica generale;

rilevato che tra le finalità della de-
lega, che ha una durata di 24 mesi, è
compresa anche l’introduzione nel codice
della nautica da diporto di misure di
semplificazione della normativa concer-
nente l’attività di controllo in materia di
sicurezza della navigazione da diporto e di
prevenzione degli incidenti;

considerato che nell’ambito dei prin-
cipi e criteri direttivi della delega viene

precisato che i decreti legislativi delegati
dovranno prevedere criteri di razionaliz-
zazione ed economia delle risorse istitu-
zionali destinate alle attività di controllo
in materia di sicurezza della navigazione,
individuando il Corpo delle capitanerie di
porto Guardia costiera come autorità com-
petente in via esclusiva per la pianifica-
zione e il coordinamento dei controlli;

considerato, altresì, che i decreti le-
gislativi delegati dovranno prevedere l’isti-
tuzione della figura professionale del-
l’istruttore di vela, stabilendo che gli
istruttori professionali debbano essere in
possesso di un apposito brevetto della
Federazione italiana vela, della Marina
militare o della Lega navale italiana,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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